
LA  GIUNTA  COMUNALE

Premesso che l’Amministrazione Comunale, mediante finanziamento pubblico ottenuto con il PIS n. 14 “Turismo, cultura e ambiente nel territorio del Sud Salento” a valere sul POR Puglia 2000-2006 – Misura 4.16, ha provveduto, tra l’altro, a realizzare una struttura sita in località “Porticelli” nella marina di Marittima, da destinare struttura balneare con annesso servizio ristoro;

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 98 del 17.11.2009 ed avendo l’U.T. espletato gli adempimenti tutti, in merito alla regolarizzazione delle aree e proprietà a favore del Comune di Diso, nonché alla valutazione del canone annuo da porre a base di gara;

Visto il  decreto del Sindaco n. 7 del 11.05.2010  con il quale si è proceduto, ai sensi della legge 25 agosto 1991 n. 287, alla programmazione commerciale degli esercizi pubblici, prevedendo, tra l’altro la disponibilità di due autorizzazioni amministrative, a carattere annuale, per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui alla tipologia A) e B) previste dall’art. 5 della legge innanzi citata, entrambe riservate alla stessa struttura pubblica; 

Ritenuto di procedere all’assegnazione di tali autorizzazioni previa concessione onerosa pro tempore della suddetta struttura;

Ritenuto inoltre che l’affidamento in concessione di tale struttura dovrà avvenire mediante bando pubblico, da predisporsi a cura del  Responsabile del Servizio interessato, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa perché meglio rispondente all’esigenza di un buon equilibrio tra  prezzo e  qualità;

Ritenuto altresì opportuno fornire allo stesso precise indicazioni su alcuni criteri che occorre tener presenti nella predisposizione di detto bando;

Dato atto che le offerte saranno valutate da un’apposita Commissione che l’Amministrazione Comunale nominerà con successivo provvedimento;

Vista la relazione del Responsabile U.T.C, concernente la determinazione del canone annuo da fissare a base di gara;

Ritenuto che il canone, come determinato dal suddetto Responsabile, possa essere ridotto per le seguenti motivazioni:

· l’Amministrazione Comunale, con la presente concessione, pur senza rinunciare alla necessità di recuperare negli anni l’investimento pubblico effettuato, persegue prioritariamente due obiettivi e cioè, da un canto, creare possibilità di sbocchi occupazionali in periodi di gradi difficoltà economiche delle famiglie e delle imprese, dall’altro, attivare strutture in grado di promuovere il nostro territorio ed in particolare l’area lungo la fascia costiera; 

· Per il raggiungimento di tali rilevanti interessi pubblici questa Amministrazione ritiene:

· potersi non uniformare pedissequamente ad oggettive logiche di mercato;  

· l’attività oggetto di concessione è da instaurarsi ex novo sicchè occorre incentivare ed invogliare quanti hanno il buon proposito di impegnare i propri capitali in una nuova impresa; 

· guardando alla durata complessiva della concessione, ci si deve porre l’obbiettivo di perseguire non la mera sopravvivenza della nascente attività bensì la sua crescita a beneficio dell’intero territorio;

· occorre considerare che il saggio annuo d’interesse applicato dal Responsabile del Servizio, se pure acquisito da una fonte ufficiale, risulta leggermente superiore in confronto al generale andamento al ribasso degli attuali tassi di interesse;

Convenuto, per tutte le motivazioni innanzi riportate, di fissare in € 30.000,00 il canone annuale da corrispondersi da parte del concessionario; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica  ex art.49  T.U.E.L. n. 267/2000;

Ad unanimità di voti, palesemente espressi,

D E L I B E R A

1) autorizzare il Responsabile dell’U.T.C. all’esperimento di pubblica gara per l’assegnazione in  concessione della gestione della struttura pubblica di cui all’oggetto;

2) demandare alla stesso Responsabile la predisposizione di apposito bando pubblico per la presentazione delle domande da parte dei soggetti interessati,

3) fornire al suddetto Responsabile le seguenti direttive ad integrazione e modifica di quelle già fornite con deliberazione di G.C. n. 98 del 17.11.2009;
· possono presentare domanda di partecipazione alla gara: persone fisiche, ditte individuali, società di persone, società di capitali, cooperative, enti privati, ect., nonché raggruppamenti temporanei d’impresa, in possesso dei requisiti generali e di affidabilità economica e finanziaria;

· la concessione deve avere durata non superiore a 9 anni con possibilità di rinnovo alla scadenza del suddetto termine;

· fissare in euro 30.000,00 (trentamila/00) l’ammontare annuo del canone da porre a base di gara; 

· stabilire il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa da valutare in base ai seguenti elementi demandando al responsabile una maggiore ponderazione degli stessi in rapporto altresì ai pesi massimi di seguito previsti: 

	 ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	PESI

	OFFERTA TECNICA
	Max 40

	1.
	Qualità, funzionalità  e pregio tecnico del progetto d’arredo. 


	

	2
	Piano economico e finanziario.


	

	3. 
	Attività, servizi accessori e dotazione impianti. 


	

	OFFERTA GESTIONALE
	Max 30

	1.
	Qualità e funzionalità gestionale


	

	2.
	Valorizzazione personale locale


	

	3.
	Gratuità ospiti dell’Amministrazione Comunale


	

	4.
	Esperienze e attività nel campo in essere o pregresse


	

	OFFERTA ECONOMICA

Per la determinazione del punteggio da assegnare all’offerta economica, la Commissione utilizzerà la seguente formula:  

x = canone offerto x punteggio massimo

                  canone più alto offerto
	Max  30 



	PUNTEGGIO TOTALE
	100


· assegnare un termine di presentazione dell’offerta non inferiore a giorni 30 in considerazione del contenuto documentale da  richiedersi a corredo dell’offerta;

4) dichiarare la presente deliberazione, previa ulteriore votazione unanime e palese, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. 267/2000.
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